
 
 

Giornate Europee del Patrimonio 2007 
 
Il 29 e il 30 settembre 2007 l’Italia partecipa alle Giornate Europee del Patrimonio con “Le grandi strade della 
cultura: un valore per l’Europa”. Per due giorni l’Italia si trasformerà in un grande teatro aperto gratuitamente a 
tutti, dove centinaia di palcoscenici, sparsi in ogni regione, metteranno in scena, con più di mille appuntamenti, 
la bellezza, la storia, la cultura del nostro paese. […]Le Giornate Europee del Patrimonio sono state istituite 
ufficialmente nel 1991, quando i Ministri della Cultura del Consiglio d’Europa decisero di estendere a tutta 
l’Europa le “giornate a porte aperte”, inaugurate in Francia nel 1984. Le Giornate, volute per valorizzare il 
patrimonio culturale e paesaggistico, per sviluppare nei cittadini europei la consapevolezza delle proprie radici 
comuni, sono un’occasione per condividere la straordinaria ricchezza del continente in cui viviamo e per 
imparare a conoscere ciò che è fonte di storia e identità: un’opportunità di sviluppo e creatività, nella 
convinzione che ogni esperienza genera passione e rispetto per ciò che si conosce. [Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali]. 
Quest’anno anche l’Amministrazione di Novi, insieme agli altri comuni dell’Associazione Nazionale Città della 
Terra Cruda, ha aderito alle Giornate Europee del Patrimonio.  
Inevitabilmente il patrimonio evidenziato è quello delle case in terra battuta, così come chiaramente esplicitato 
dal titolo “IN… torno alla terra”. Terra come patrimonio, terra come momento di riflessione sui nostri frenetici 
modelli di vita, terra, quindi, come ennesimo pretesto per parlare di territorio, di storia, di possibilità di sviluppo 
intelligente e alternativo. Alternativo agli schemi attuali, alternativo all’estraneità crescente tra territorio e 
abitanti, alternativo al modo di vedere, conoscere e percepire il proprio patrimonio appunto. 
Due giornate, quindi per parlare, sensibilizzare e coinvolgere gli abitanti, gli operatori e i fruitori del novese in 
merito alle potenzialità della loro “terra”. 
Vuole essere un ulteriore momento per conoscere meglio il nostro patrimonio in terra battuta, rendendone nota la 
valenza, l’importanza e le peculiarità, attraverso la presentazione pubblica del censimento in atto, per  “viverlo” 
diversamente, rendendolo meta di un’escursione in bici, giacché patrimonio intrinseco delle “dolci terre” di Novi.  
Le giornate si apriranno, il 29 mattina, con l’apertura, alle ore 10.00, presso i locali ex  Mariposa, in piazza Dellepiane, 

della mostra relativa al censimento delle case di terra del novese. La mostra, arricchita da pannelli relativi alle attività 
condotte dal comune in merito alla promozione del suo patrimonio e da altro materiale, quali esempi di intonaci e 
moderni mattoni in terra, rimarrà aperta, ad ingresso gratuito, fino al 30 sera. 
Sempre nella giornata del 29, i tecnici che hanno seguito le attività di censimento e che hanno contribuito alla stesura 

del Programma Terre di Terra, saranno a disposizione, presso i locali della mostra, per rispondere ad eventuali 
chiarimenti in merito al censimento, o, più in generale, sulle tematiche inerenti la costruzione in terra e i possibili sviluppi 
che essa può suggerire. Con l’occasione saranno in distribuzione gratuita delle brevi brochure sul tema: dalla 
presentazione del Programma Terre di Terra al racconto sul “dove, come e perché” costruire in terra. Poche 

informazioni, pensate per i grandi e per i piccini, intese ad avvicinare un po’ di più al proprio territorio, al proprio 
patrimonio e, quindi, alle proprie radici. 
Per la giornata di domenica 30, in mattinata, è previsto “IN… torno alla terra in bici”, una simpatica biciclettata per 
sentieri, filari di gelsi e cascine in terra del novese. Ritrovo presso il Museo dei Campionissimi alle ore 10.00; 
partecipazione gratuita. 

Le due giornate, promosse dal Settore Urbanistica in coordinamento con l’Associazione Nazionale Città della Terra 
Cruda, si colloca per altro nell’ambito delle iniziative previste e sostenute dal programma Terre di Terra 
[www.comune.noviligure.al.it, link Novi Città della Terra cruda] e del progetto comunitario Interreg IIIC PROGRESDEC, 
sottoprogetto COLORE [www.colore-esdp.eu].  


